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NEL PAESE DELLUMÀZZONl 
Il prof. Luigi Orosai, libnrii dpceato 

di etoblo îa aijiéricamt alla r. UnivurditA 
di QeoOTa, ò noto pei suoi studi sui po­
poli amariflâ i » snll'omigrazione italiana 
in Àriierioà, sjpaolàlments veiso il Bra-
Bile: argomenta di cui molto si oooùpò 
aach^ Il Congrèsso geografloo di Roma, 
dove GI 'fti yivifce disoossione t'ra i par­
tigiani dell'emigrazione brasiliana ed i 
cosiddtti afgentinisti. 

. L'attitale saó lavoro: Nel paene delle 
Amaiìsoni (Roma, tip. dell' Unione cop-
peraliva editrice, 1897), oi descrivo sotto 
il rìsjietto fisico, botanico, zoologico, po-
litiìÉâ  eoonoafilK>, folkio'rlco, una delie 
regioni pi& iD̂ î resisanti e meno note 
della teiera; l'estesissima Amszzouia. E' 
il più grande bassopiauo del mondo, per-
ourso dal fiume di maggior portata, etra-
ordiuariaijd'ente fertile pel clima caliiis-
almo e le abbondanti pipggie, ricoperto 
della più Ibssurégglaa^ vegetazione che 
si ooDOBca, dajle fareste vergini tanto 
celebrata In .cài alberi di tutte le epeoie 
raggiungono il loro massimo sviluppo, 
con una fauna riophlsslma speoialmeote 
di pesai, di uccelli e di insetti ; mentre 
la popdlazone é tanto soifrsa che,salvo 
poche (accezioni, vi si trov(iuo solo dei 
piocoli aĝ lomeram'enti di capanna,—,B1-
óutii del quali portano il nome di città! — 
a questi appena ogni 240 chilometri, in 
media, dulie sorgenti del Qume a Ma­
lica, ed ogni 176 da Manàos al mare. 
L'ecceiso delle materie fertilizzanti del 
suolo è il principale 'ostacolo all'oconpa-
zione di esso da parta di immigranti 
europei. 

Li'descrizione che ne fa il Orossi, 
ohiira, ordinata, sémplice, interessante 
sempre a leggerai, è compilata sa fonti 
ottime, alcuna delle quali brasiliane; 
dedotta in parte da osservazioni perso­
nali dell'autorp, ohe fece parecchi viaggi 
in Brasile, Oèrtàmente non tutte le fonti 
80UO di data recente : ma è a notare cbei 
i'Iavorl brigtàà'lr su! Brasila, non tutti 
gli anni si'pabbliò'anp̂  E forse, in quanto 
irOrossi sòrive,-di lì'novo non ò molto: 
ma nemmeno ha la pretesa di esserci, 
poiché Io scopo dell'autore, Il quale ri: 
duca in un breve qiiiidro quanto ai sa 
di più importante su quella regione, è 
di rendere più popolare in mezzo » noi 
la ooDosóenza di .pna regione ohe Qnora 
è, coinè sopra dicemmo, poco o punto 
cotsoscluta. 

Notevole sopra tatto la part̂  econo-
mioav'in cui vibn messa in evidenza la 
grande importanza dei prodotti forestali 
deil'Aiùazronla, che ne formano la prin­
cipale ricobezza, quali sono: il cauoiù, 
il oaéao, la vaintglla, le castagqe o noci 
del'Brasiie, il leguama da costruzione a 
dà ebanisteria, le piante medicinali, il 
guaranà, ecc. ; mentre ai esportano pure 
largamente caffè, zucchero, cotooe, ta-
j|ooa,.,tinp;fl di,.tartjusoga, t«tiaac0rcuoi, 
peTtì, ecc. 

Orbene, iuttl questi prodotti io Italia 
noi nqn pp̂ siamo averli che di seconda 
0 terza mano dalle piazze inglesi, teda-
sohe e francesi; mentre, importati di> 
rettamente, ci giungerebbero con gran-
d(i;sime faoilitaainni di acquieto- Perciò, 
n̂ ŝun porto del Mediterraiieo finora 
essendo;!! trovato in comunicazione re­
golare e diretta coll'Amazzonia, vî  lo­
data l'arditaiiiiaiatiVB dlGustivo Siivciiti, 
armatore genovese, iu grazia dal quale 
fu stabilita una linea regolare di ŝ |$n-
didi vapori, che, partendo 'dà QenciVà', e 
toecando Marsiglia, Barcellona, Lisbona 
e le Azzorre, proseguono direttalnéntè 
per Bel^, Obìdos e Manàos. Sappiano 
i commercianti italiani approflttarnp, e, 
imitino gli inglesi, i quali son quelli 
che finora meglio hanno compreso le 
ogndizioui necessarie del commercio nel 
bacino delie Amazzoni, m. 

Un discorso di Crjspi 
Ieri inau{jprandosi a Milazzo un rao-

nu'mento ricòrdàdte la sanguinosa gior­
nata 'del 20 lijgjjp 1860, Crispi vi pro-
nnn(|iò lin discorso facendo" la storia 
dello sbarco a Marsala ; dimostrando oho 
fu la vittona di Milazzo ohe,aperse ai 

garibaldini .la, via del continente a pro-
usse il movimento diplomatioo che ha 

abbandonato il Boî bone ,al avo destino.' 
DImònrò cli'é- se Oariimldt' avesse pro­
clamato la repubblica siciliana, anziché 
la dittatura' in' nome di Vittorino Ema-
Qneìe, la unità non si sarebbe raggiunta. 

Djàso che ancue oggi, se sórgesse in 
iinqùe 'parie della penisola la re-

pubblici, l'uult'l sarebbe infronta. Egli 
persista iinlla sin fiirin'nla: la manai' 
ehm ci unisce, la repuiblica ci diei-
de l'ebbe. 

L'oratore oontiauò poi dicando di vo­
lerà un'Italia grande a rii-pittata. 

Gli imputarono — disse — dì aver 
gittata l'Italia in un lutto, o la difesa., 
del nostri diritti fu interpretata o lavi-, 
volle ijterpretare.quale una provocaziooo, 
siccbò, srcoodo le altrui teoria, bisogna 
cedere, codore sempre, pur di non ec­
citare lo sdegno straniero. 

L'Ilalia — dontinuò — n̂ n abbisogna 
di me per esser grande, pdichò ossa è 
grande per virtù propria ; ossa ha tutti 
gli elementi di prosperila e di grandezza 
e sarebbe sua colpa di non giovarsene. 
Una bittaglia, perduta in Africa per im­
previdenza del ciip'tauo,non per denaléozfi 
della Nazione, non doveva arrestarci nel 
nòstro oamiàino. Prove ,più dolorosa e 
gravi subirono altre nazioni a seppero 
rilevarsene, ad esempio la Francia nel 
1870. Noi, dopo la battaglia di Adua, 
non abbisognavamo di teuipo si lungo 
né di cotanti sacrifici, avendo il nostro 
esercito intatto e 40,000 uomini nell'Eri­
trea pronti a riprendere le armi sol 'òhe 
si avesse voluto. 

L'oratore fluì ricordondo le glorie del 
1860 e ià\ grido : Vi'»a Vllalia! Viva it'Re! 

La oittadinanza di Mila'zZo face- a Cri'-
spi entQSiaatiche aodogliénze. 

La nuova aula parlamantare 
Roma 20 — Stamane l̂a Commis­

sione per l'aula parlamentare ha ap­
provato il programma di coooorso su 
relazione dell'on. Martini. 

-Al concorso potranno partecipare solo 
gli artisti italiani. Il tempo utile per 
presentare i progetti scade il 15 dicem­
bre. La spesa non è superiore ai due 
milioni. La presente aula sarà demolita, 
il cortile riordinato, e ss ne ncoupeî  
una parte, se necessario. 

Zanardelli domani riceverà la Com­
missione. 

Giovedì convocherà l'officio di pre­
sidenza per comunicargli' il programma 
di ccnoorso, che sarà bandito al primi 
di agosto. 

A F RJ'G A 
L'ABBiNDOND DELL'ÀLTIFIÌNO. 

Roma SO — Stamane il Consiglio 
dei ministri, terminato al toooo, discusse 
la questione d'Africa, Credo che abbia 
decretato l'abbandono dell'aUipiano. Si 
attendo Nerazzini,pér procsdere aila no­
mina delia Commissione per la dolimi-
tazlons din-confini. -

Roma 20 — Riguardo l'esito della 
missione Nerazz'oi ti Popolo Romano 
scrive: «Commedie o non commedie, il 
fatto è che Menelik ha posto come patto 
per la oonol.uslone de'la paoe, la cessione 
dj. itn,l̂ o 0 idi grfto patte <}ell'8ltipiano, 
e'non recede, conseotendo tutt'al.più;di 
rinnovare la cambiale. Comunque aia, 
la missione Nerszzini è completamente 
tallita». (Notiamo ohe Inofficiosa 0fi 
ninne ha già,'.diohiarato ohe in Africa 
bisogna togliere ogni causa chi> possa 
provocare mi'altra guerra. Ciò signi­
fica semplicemente che il Governo è 
disposto a cedere, a Menelik. senza 
difflaolià, anohe tutto l'altipiano). 

MALUMORI IN VA TIGA NO 
Roma 20 — In Vaticano sono no­

tati grandi malumori per i soprusi, ie 
irregolarità a le ingiustizie, che si com­
mettono nell'azieodia. Il Papa va per­
dendo euerpiia per l'età avanzata, disin­
teressandosi di quanto è affidato alle 
mani altrui. La mancanza del controllo 
del Papa accresce i malumori. 

IN ORIENTE 
e la qucat tone t a r c o - g r e c n . 

Londra 30 — Alla Camera dei Co-
muDi, Il sotto segretario di Stato Oar-
zon dichiara, rispondendo ad un'Inter­
pellanza, ohe riguardo alle trattative di 
pace fra la Grecia e la Turchia ; la 
grandi Potenze sono sempre-state per­
fettamente d'accordo nel proposito di 
opporsi allo eoceasive pretese della Porte. 
Be.ie diohiararono inummisslblle la ces-
alone della Tessaglia alla Turchia; però 
assentirono ad una rettificazione della 
frontiera, acciocché l'impero turco' po­
tesse premunirsi per '̂avvenire contro 
eventuali invasioni. Î ioitro le grandi 
Potenze stabilirono ohe l'indennità di 
guerra dovesse venir fissata in una. cifra 
fino ad un certo punto oompitibile colle 
forzo fioanzarie della Grecia ; questa 
indennità dovrà essere pagata in rate 
annuali, compresivi gl'interessi. 

Rispetto allo capitolazioni, le Potenze 
aderirono alla domanda della Porta chn 
le stesse fossero sottogoste ad un'accu­
rata nform̂ ji" per ippediro, aba?i. Du­
rante 'ircÒraa''deìlo'tt̂ a'(latiVé non sono 
insorte mal differenze d'opinioni fra la 
Potenze, né vi sarebbe alcuna ragione 
per cui il buon accordo in seno al con­
certo europeo non dovesse continuare. 
Ogni azione isolata, ogni-mossa politica 
fatta senza il consenso di tutte le Po­
tenze, può nuocere alla prospettive per 
la conclusione dalla pice. Quindi anche 
il Governo inglese dehre lasoiare al con­
certo europeo la aura di assicurare l>t 
pace in Oriente. (Applausi). 

Il governatorato di Greta — cosi di­
chiarò Curzon — venaa effettivamente 
propl>sto a Numa Droz, però finora non 
é stata presa ancora alcuna decisione in 
proposito. 

Va p a c e pràmklaaen, 
Londra 30 ~ Il Daily Telegraph ha 

da Vienna : « Nei circoli, ufficiali si spera 
che la pace sari firmata la settimana 
corrente ». 

Costantinopoli 20 — Si annunzia cb4 
il Consiglio dai ministri dealee di accet­
tare la frontiera strategica fissata dagli 
ambasciatori. 

Nei circoli diplomatici si attendono 
come imminonti la sanzione del Sultano 
a tale dacî ion^ a ta ripresa-dei. Oego-
ziati di pace. 

IVuo'Vl (llaortllnt. 
La Canea 20 — Il vice governatore 

Ismail e il maggiore britannico Ghu-
schil! sono partiti a bordo della nave 
ammiraglia russa diretta a Kelymo per 
rejtrjmervi i disordini, assumenti gravi 
proporzioni. 

Roma 20 — La oittà è imbandierata 
per la festa della re'gina Margherita, li 
sindaco inviò un telegramma di affettuose 
felicitazioni ; anche Rudiul a nome del 
Consiglia dei ministri, mandò a Monza 
felicitazioni.. 

Monza 30 — Questa sera, ricor­
rendo ronomastioo della iiaglóa, il cqn-
certo suonò in piazza dqlia reggii e il 
maniaipio presentò dei fiori ed ossequi 
alla regina. 

La Ghiaioa Migone ,è il sol rimedio 
Che di forfora può togliere il tedio. 

LA TURCHIA! L'EUROPA 
Scrivono da Parigi, 17 luglio: 
< .A Costantinopoli si ò manifestata 

un'epidemia origlnaie, che ha colpito 
tre ambasciatori : quelli ' di Francia, 
d'Inghilterra e di Russia, i quali dovet­
tero essere mandati in coogedo per 
cambiar aria ; quella di Costantinopoli 
non faceva più per essi. 

L'epidemia fu qualificata una sultanite 
rientrata. Oli altri ambasolatori stanno 
bene; sono alquanto rossi in viso, a forza 
di. essere menati pel naso, ma resistono 
all'aria dell'/iar'ent imperiale. Per i tra 
che partono la prjseoza a Costantino­
poli era divenuta Impossibile. Fino dai 
primi momenti in cui scoppiò la questione 
turca avevano, proprosto ai loro Governi 
misure energiche, memori deVprinBipiis 
obsia, sera medicina paratiir. 

Né a Parigi, nò a Londra, né a Pie-
treburgo furono accolti i loro consigli 
per riguardi di politica generalo; ed ora 
il Sultano non li vuole neanche più ri­
cevere, iperchè gli atti diplomatici pub­
blicati mostrarono in qua! concetto essi 
lo tenessero. 

Il libro giallo frances-i ooutiene rela­
zioni di Gambon, ambasciatore, nello 
quali il Sultano é qualificato oon parole 
roventi di uomo infido sul quale non al 
può contare, Ad onore di Cambon si 
deve dire ohe ha preveduta esattaioente 
quella che avviene. 

L'ambascifitore d'Inghilterra Ourris 
aveva detto al Sultano di non immagi­
narsi ohe i cristiani si lasciassero im­
porra la volontà dei musulmani, L'am­
basciatore russo Nelidoff, ora trasferito 
a Roma, aveva dlssifaso il sul) Governo 
da qualsiasi accordo con la Prànéia, 

consigliando a non lasciar infiltrare le 
i>iflnenz9 francesi, neanobo nelle finanze 
tnrchn ed a federe prónto uu corpo 
d'nseroito per occuparo l'Asia minore ò 
Ture uno sbocco sulle coste dell'Anatolia. 
Mourawlelf, Hanotanx e Salisbury non 
vollero seguire questi consigli perché 
temettero di poter sollevare un confiitto 
in Europa. 

L'Austria sarebbe entrata subito nel.la 
Macodnoia, l'Italia avrebbe cercato di 
prendere quello che poteva e la Ger­
mania, affatto disinteressata nella que­
stione, si oppose a qualunque cosa che 
potesse sollevare la guerra nei Vosgi, 
oho ha' supremo desiderio di evitare. 

Ne venne quell'accordo dèlie Potenze, 
molle, a p'irole, di cui il Saltano si ride, 
e che costringo a oambiar'e i tra amlia-
Boiàtori, eoo un caso nuovo nella diplo­
mazia di ambasciatori richiamati io tno-
meoti di suprema gravità. Nel iijoodo 
diplomatioo non si vedo un'uscita facile 
alla situazione attuale, appunto perché 
le Potenze non'possono, non osano pas­
sare agli atti esecutivi.. 

Si .parla di un ultimatitm ai Sultano. 
E poi? Ss il Sultano continua, coma é 
probabile, a tenerne nessun oontO; a 
tergiversare, a .menar il oan por 1 aia, 
bisognerà procedore manu militari. 

TToa manifaslazlone navale avrebbe 
poco effetto, ed esporrebbe le squadre 
a dover impegnare un combattimento 
coi forti del Bosforo e dei Dardanelli. 

La sole Potenze a contatto colla Tur­
chia sono la Russia e l'Austria che po­
trebbero entrare nell'Asia minore e nella 
Macedonia. Evidentemente sarebbe lo 
spartimento dalla Turchia, ohe lo Po­
tenze non osano fare. Ora poi è entrato 
in scena un altro fattore: la potenza 
miUtare de)la Turchia. Rencosttingaria 
a sottomettersi non ò più il caso di di­
scorrere' di 50 0 di 100' mila ''uorainl. 
Essa dispone di 500 mila uomini ' ben 
ditciplinati e ben comaq̂ latl, Le Paranze 
dovrehbsrp mapdat;é ,fllmeap .400 mila 
uomifli iper essere icerti 'di vincete. 

Nessuna vuole avveotura'rsi ad' '̂da 
tale impresa, di cui non ,si vede l'esito 
finale, ed alla, quale oeirtadieiiiè'l'si o'pppr-
.t;ê h9,la Ga'r'mania c'hè' té'me una ciper-
Icussipno. in. Eurqpa, 

Nòia-Francia dte«sa 'sarebba' disposta 
a distrarre ' due dbrpi; d'es'ercitp .''dfiilj 
Mosella e dalle' AI|Ji per conquistare là 
Tessaglia alla Grecia. 

Queste cose il Suitarm le sa, e si ride 
delle noto minacciosa che gli mandano 
le Poté'd'ze. La..0D.i>!madià potrebbe per­
tanto prolungarsi all'infinito, 

M.r Da Mony, antico ministro in Gre-
diaesambasaiatorea Roma, intervtstà'to 
da :un. giorqal̂  fràtaòesd, disse ohe la 
qiieStidno„e;'a stata avviata.maie da pdn-
cipio e dalle esitàzióùi e dalle timidezze 
della Potenze. 

Se si' folfissro accolti subito i consigli 
del tre' ailiKa'Sèlà'tori prdólàmando .l'in, 
nessioue di Candia alla Grecia ed inter­
venendo in forza subito nel Bosforo, la 
Turchia non avrebbe potuto mobilizzare 
il suo esercito e forse si evitava la 
gnerra in Tessaglia. 

Ora a Parigi come a Roma, come a 
Londra si preferiscono parole enorgiohe 
che rim.ingono parole e si oomincia a 
travedere la .possibilità che il ..Sultano 
floiaoa per avere' ragiona delle Potenza. 

Il richiamo dei tre ambasciatori é uu 
sintomo poco rassioèrante. Nelidoff deve 
lasciare Costantinopoli perchè è ostile 
alla politica francese ; Cambon forse non 
ritorna più porohò discorda dalle idee 
m'odorate di Hiiiotaux e Salisbury non 
appVova ohe Currle abbia fatto' dalla 
question» greca con affare di religione. 
In fondo a queste emulazioni si tro­
vano le gare europee. 

Se la Francia ammettesse che i trat­
tati sottqscritti sono vincola d'onoro, e 
non sognasse preminenze sul Mediterra­
nea si troverebbe subito unita all'Inghil­
terra ad all'Italia per estirpare dall'Eu­
ropi! il cancro turco a la Germania sa­
rebbe d'accordo pel trionfa deiia croce 
sulla mezzaluna. Al momento presente 
nel mondo politioo si teme non impos­
sibile l'opposto; il trionfa della mezza­
luna sulla croce. E la responsabii'tà ca­
drà intera sullo passioni francesi ». 

GLI URAGANNN FRANCIA 
Telegrafano da Valenza che un ter­

ribile uragano si è scatenato sabato in 
tutto il dipartimento. A Valenza e a 
Brest d'adderò numerosi fulmini che ar-
re'caroDo danni al fabbricati per parac-
chie migliaia di franchi. Più tardi una 

tromba d'acqua arrecò danni incalco-
Inbili a numerosi edifici. 

L'acqua penetrò con impeto nella fab­
brica di confetture Raymond, arrecando 
mozso milione di danni. 

Il quartiere d'Antignan é sott'acqua. 

Da CDstantinspoll a Roma 
Pietroburgo 30 (ufficiale) — Nstir • 

doff ò nominato ambasciatore presso il 
Re d'Italia. Zinoview, ministro a Stoc­
colma, lo sostituirà a Costantinopoli. 

Una lotteria di otta milioni 
Per venire in soccorso ai danneggiati 

dagli ultimi cicloni in B'raoolà, .si é pen­
sata ad una lotteria di otto mTliòol, il dui 
progotto sarà prosslmamenCa pieseatato 
alla Camera francese. 

Il ministro doll'ititarao ebbe già varie 
conferenze !n proposito coi rappresen-
tanfi politici dei dipartimenti del Qers, 
degli Alti Pirenei e dell'Alta Qaî onna, 
ed espressa il suo parere favorevole a 
questa lotteria. ^ 

Parigi 20 — Alla Camera oggi si è 
approvato il progetto di'una lotteria di 
otto milioni a beneficio dei 'dipartimenti 
colpiti da sinistri. Poscia Melina legge 
il decreto di obiusura della sessione,' dopo 
di che la seduta é tolta. 

• 11—.1 

FAORE... PER TUTTI! QVSTI 
Lo scrittore Gustavo Guiobes oosidi-

pingaiil'.l̂ kl̂ îd̂ lî è.̂ déllÀ/Riipbtiilda'Cran-
cese : 

« Egli ha il naso di Fraucesoo I, le 
labbra degli Absburgo, il mento barbo-
nido, l'atteggiilmenta un po' curvo del­
l'operaio,' la figura d'un Granduca, il 
monocolo del Sagan, le uose di Napo­
leone III». 

E aonclude sul serio : 
«Questo completamento di dinastie e 

di classi sooiall oostituisoe II personaggio 
conciliante e decorativo di cu! la'Ff'andia 
oggi abbisogna ». 

Per ripopolare la Francia 
Scrive il corrispondente parigino della 

Tribuna : 
*Se sono bene informato — è la 

formula ohe adopero quando parlo sul 
serio — il viaggio del signor Faure por­
terà la soluzione di quel'-problema ohe 
in Francia si chiama « ta dèpopulation ». 
Gli scienziati ~ ohe non possono, limati, 
poveretti, come sono dallo studia, làia-
tara a vincere la malattia — hanno 
cercato le cause. Forse una dalle prin­
cipali é il ciclismo, dicono. 

I francesi, nervosi e tutti iu fiamma, 
si deano con tale passione alla bicicletta, 
ohe, venuta la sera, non hanno più vo­
lontà per leggere o per istruirsi, oé 
forze per... aumentare la popolazione. 

La vita cara, i piodoii appartamenti, 
e tante altre, sono le oanse delld spopo­
lamento. E la statistica iaesorabile' di­
chiara ohe nei 1097 i l̂ edeschi saranno 
cento milioni, e i francesi.... dne otre 
dozzine. 

Se sono bene informato, dunque, a 
Pietroburgo si firmerà un artloolo ad­
dizionala a quel famoso trattato di cai 
tutti parlano e'.obe nessuno' ha veduto. 
In base a questo art'aolo — è >la rive­
lazione che mi viene da « un alto di­
plomatico di passaggio per Parigi» — 
passaggio abituale come quelld della 
quaglio — « ogni anno alla fine di aprite 
« centomila soldati russi scelti frai gio-
« vani più robusti, onde sopportino'bene 
« ie fatiche del viaggio, verranno.,, a 
«manovrare iu Francia». 

Non si dice quali manovra faranno, 
.se grandi o piccole : l'unica cosa che 
trapela è che, dopo aver manovrato a 
Parigi, questi centomila guerrieri an­
dranno a manpvrare in provincia. Al 
sagace lettore i-commenti,., ». 

COSE INCREDIBILI MA VERE 
UB iworatp. i\ella.,|;esta.dBll}ia!a|!|f {., 
'' Un'a'óàtask'pib'cà'iite'̂ lib'e luogo'dinanzi 
al Tribunale di Nivpali. i 

Un marito aveva una moglie giovane 
e bella; per cui n'era gelosissimo. 

Le scenate, adunque, si succedevano, 
e il marito diveniva sempre più geloso 
e insopportabile, tanto «he la giovane 
moglie, uu bel giorno, protestando.con­
tro le pazza tirannìe de! consorte,- oofse 
a ricoverarsi,, piangendo, sotto le grandi 
ali del paterno tetto. 

Il padre, assai sdegnato contro il go-
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nero, aooolse la figlia affettaoBamente, 
{aca anch'egli te sae proteste coatto il 
genero steeto, e spingendo In figlia ad 
loiilare an gindizio di separazione, le 
fece chiedere anche l'ammiesione del 
diritto agli alimenli. 

Tatto questo era giusto. L'onesto pa­
dre, peri, mentre agiva cosi energica-
seeate, non era di quelli ohe tollerano 
certe cose. Quindi, la figlia era tenuta 
d'occhio, non usciva mal sola, ecc. 

Ma, purtroppo,,, la bella donna dav­
vero jngaiiaava II marito con un giovano 
negoziante. 

Ma, come (are par vederlo? Game 
eiadero la severa o precisa consegna 
data dall'austero genitore al guarda­
portone ed ai Bervi? 

La bella acelsa una nuova lavandaia; 
questa, ogni sabato se<-a, caricava sul 
capo del_ suo robusto marito una grossa 
oeata cui paoni di bucato, col giova­
notto io mezzo, e la portava da lei ; al 
lunedi, poi, sempre insieme ai marito, 
andava a ripigliarti la cesta, coi panni 
sporcili e coi eontrabbando vivente chiuso 
dentro. 

Le cose aaiiarono a meravìglia per 
vari mesi; mi, o'è il destino. E sapete 
che cosa fa il destino, questa volta ?8 i 
trasforma in una ciliegia e si colloca 
su di un gradino della scala. 

Al lonedì, il lavandaia esce, dalia 
oliente col gran peso sulla spalla: la 
scala è un po' buia, la ciliegia non si 
lascia vedere, e il pover'aomo vi sdruc­
ciola sopra, cade e manda a rotoli la 
Cesta, la quale, saltando e sbattendo, 
va ad infrangersi in fondo alla gradi­
nata, dove, alle grida altissime, è ac­
corsa una folla di gente, che tira fuori, 
pesto, svenuto, aanguinante. Il disgra­
ziato amoroso ! 

£ ' auperitoo dirvi che, all'indomaai, 
il troppa attento e previdente marito 
sapeva tutto; e che, innanzi al tribu­
nale, sono andati la maglie e il giova­
notto, quali adulteri, la livandaia o... 
la «està. E furono condannati. 

LE FIHTE ESECOZIOSI C&FIT&U 
Il signor Oeibler .ha avuto testé oc­

casiona di lagnarsi con un giornalista 
del poco lavora che gli offrono i giurati. 

Ma 000. solo Deibler è afflitta dalla 
«crisi»; ne soffrono altre» i buoni pa­
rigini, 1 poveretti non sanno far senza 
di forti emozioni, e nessun artista me­
glio di Daiblar à capace di offrirne loro. 

Ma adesso ci ha pensato un « profes­
sore » Qauthìer, 

Questo egregio cittadino ha pensato: 
«Sa dopo il caffé autentico hanno tro- j 
vsto.la ciparia, se dopo il burro hanno 
trovato ta margartns, ebbene, io offrirò 
ai miei concittadini delle fiate esecuzioni 
capitali». 

fioco — secondo un giornale — la 

Oxrbynchus che fu ano dei principali 
focolari del oristianesimo primitivo in 
Egitto. 

Oli scieoziati della spedizione Eff^pt 
Sceploration Fund hanno scoperto du­
rante i loro eoavi a Bannesa una grande 
quantità di maoasorltti greci, ohe sa­
ranno pubblidati prossimamente; ma una 
delie pergamene esumate, contenente I 
discorsi di Cristo, è sembrata di cosi 
alto interesse che fa dec's» di pubbli-
caria subito. Qli editori stimano che 
questo prezioso cimelio risalga all'anno 
300 dell'ara cristiana; esso è un libro, 
non è un rotolo come si potrebbe credere. 

li primo dei lagia rinvenuti riproduce 
quasi esattamente il testo di San Luca, 
in cui si parla < della trave e dulia pa­
glia nell'occhio del prossimo». 

Il senso del secondo lagia 6 molto 
oscuro, e non ss ne è data ancora un'in­
terpretazione soddlsfacon'a, ina si sa gii 
che si riferisce all'osservanza dei di-
giàai del sabato. 

Il terzo passaggio rammenta nella sua 
sostanza il primo capitolo dell'èvangelo 
di Sta Oiovaaai. Q^ei Cristo descrive 
sé stesso ghe sta net mezza del mondo 
e contempla l'umanità ebbra : « E la mia 
anima s'affligga pei figli degli uomini, 
perchè essi sono ciechi nei loro errare • , 

Il quarto lagia, è indecifrabile, eccet­
tuata una parola greca, che sigaiflc!! 
mondiciti. 

Il quinto loffia è egualmente di dif­
ficilissima lettura, ma sembra tratti di 
una parafrasi di queste parole : « Colà 
dove due o tre SODO uniti nel mio nome 
io sarò fra essi ». 

Il sesto lagia riproduce, con nuaim­
magine di più, il passaggio di San Luca: 
« Nessun profeta è accolto nel suo paese » 

Il settimo lagia ripnidnce ad un di 
presso il passaggio di San Mattea, che 
eomiacia eoa la parole : < Una cittì.si­
tuata su di una cotlìna non potrebbe 
nascondersi », 

Infine l'ottavo lagia ò iadecifrabile. 
SI provede che la pubblicazione di 

questi frammenti di lagia dar& luogo a 
numerose e ioterossanti controversie. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaahe friulane. 
Luglio (1341), Il PstrIarM Berlnado sonfatma; 

Ja ginriailisloaa iJalli vili» iti Sta Qoanro (Oj-
vidale) al Monastero di S. Maria in Valla di C!l. 
vldale. 

X 
Un pensiaro al giorno. 
QcuoratmentQ, l'amoFo ai va Uoa'iilo p\h in­

tanto da una parta, quanto più al va raffred­
dando dall'altra, 

X 
Cognlcioni nlili. 

I Risposta ad una «Uganitt Arrotolaodo una 
atriaoietta dì carta nn poco strotta attorno ai 

' diti grossi dal piadi, al aopprima il piscolo anp-
I pliaio ohe danno le aaarpe nnove ,e no po' 

alletto. Ma, è cMgUo portare acarpe larghe 
cronaca di una di queste deliziose serate, ™" * • «"'•'•«•°» » " •«">"• 

SI alza il sipario. La scena rappresenta 
una piazza. Nel mezzo sta il funereo 
palco, dal quale ai alza il ceppo, su cui 
li • condannato» deve posare la testa. 

Kantre l'orchestra eseguisce una mar­
cia funebre, ecco giungere il paziente, 
pallida e tremante, colla camicia scollata 
e le mani dietro il dorso, e sostenuto 
da due aiotantt vestiti in nero ; al suo 
fianco cammina un frate. Segue il pro­
fessore Gauthier, vestita irreprensibil-
meitte da boia; porta sopra una spalla 
la mannaia. Il momento dell'esecuzione 
SI avvicina; il condannato si ingiuoc-
cbia. La musica cessa, eonta si fa nei 
circhi equestri quando il ginnasta sta 
per eseguire il più difficile salto; il pub­
blico aossnta ammutolisce. 

Il «professore» alza ia mannaia a 
poi l'abbassa con forza ; la testa rotola 
sul palco, mentre dal tronco esce un 
flotto di sangue. 

Uno degli aiutanti afferra il capo, io 
fa vedere al pubblico, pai lo getta nel 
paniere. Gala la tela, 

Ma il pubblico, elettrizzato, emozio­
nato, batte ia mani e chiama alia ri­
balta il boia, gli aiutanti, il frate, il de­
capitato, ecc. 

Qualche donnina sensibile sviene, molti 
altri ai sentono i brividi delia febbre,,. 

Il divertimento, insomma, é completo ; 
non si potrebbe desiderare di più e di 
meglio. 

I giornali dicono multo bene dello 
spettacolo, messo su con molto lusso di 
scenari. L'esecuzione poi, aggiuogono, è 
tanto perfetta, che il pubblico ha proprio 
l'illusione di assistere*bd un taglio di 
testa autentì.go. 

U m^\\ il W ilis&M ji Sesìi Cfisii) 
Due fiialoghi di Oxford, i signori Ber­

nardo Grenfoli e Arturo Hunt, hanno 
testò pubblicata con brevi e sapienti com­
menti i frammenti dai discorsi di Gesù 
Cristo, scoperti reoentemoota in Egitto 
ai limita del deserto di Libia, a circa 
200 chilometri a sud del Cairo. 

Io questo sito vi h attualmente il vil­
laggio arabo di Bannesa. Esso ai eleva 
sulle rovine dell'antica città romana di 

F a l m l n e I n c e n d i a r l o » A Mar-
sano al Tagliamento un fulmine cadde 
sul fienile di proprietà di Biasini Luigi 
appiecaodovi il fuoco. L'opera pronta ed 
efficace di tutti i viciui non valsa ad 
estinguere l'iaonudio, ed II fabbricato 
rimass completainents distrutto causando 
ai Biasini un danno, assicurato, di lire 
2000 circa. 

C a d u t a m o r t a l e . 

senno di sabato io lode ifella signorin.i 
Foianosi, Direttrice della Soaila Nor­
male ili S. Pieti-o ai Ntt son'!, e d ce : 
«Anche fra noi l'egregia sigoora ha 
sinceri apprezzatori dell'opera s a i a . 

di Torraano il contadino Maion Antonio, 
d'anni 64, cadendo da una bica di fieno 
batteva la testa sul suolo e rimaneva 
all'istante cadavere. 

D t e b t a r a x s l o i a e . Sotto il titolo: 
« Doveva aspettarsela I » vanne pubbli­
cata nel FriiM di sabato 1? oorr. la 
BKguenta notizia di cronaca provinciale, 
tolta dal diaria della Questura: 

« Venne dannuoiato Toffali Oiacom», 
pregiudicato, da Pordenone, perchè, in­
caricato da Montereais Roberto, agente 
d'ussiaurazioal, di procurargli contratti 
per conto della Compagaia da quest'ai 
timo rappresentata, si occupava invece 
per altre Compagnie, quantuaqU') avesse 
avuta dal Mattt«reale una aatioipazione 
di lire 73» . 

Ora II sigaor ToSoli ci scrive per di 
chiarare ohe a suo carico non esiste ohe 
una denuncia; ch'egli non è pregiudi 
calo, e quindi le parole del titolo — 
doveva aspettarsela! — non hanno ra­
gione di essere; e finalmente ohe le lire 
73 non gli furono mai anticipate dui 
sig. Montereaie, ciò che risulterà al di­
battimento. 

Tanto pubblichiamo a richiesta del 
s'g. Toffoii a per debito d'imparzialità. 

1 ««{«temi»' del giornale 
r a d i c a l e . Quando si parla — nel 

I giornale ridicale — dil dazio, giova 
affermare eh» la GimaU, io f'irors dalli 

v,..,...,u..u I ditta Trezzi, escte8«eW'«/«j«o appa//o 

X 
La idiìgea MoQOTorbo. 

ql t 
8pi«g(i»on« della seisntda prModaate. 

X 
P«f fiuirt. 
Il Direttore di im giornAle, che ha inesorAbil-

meate eeitiiiiato i aanoscritti e non hn mai rl-
apoato alle lottàra «m cai lo lapida il oelabra 
Pontolinii rioevfi il bigliotto seguantef 

• Bigao» I 
• Davanti ad an ailen2Ìo die ho ragìooo di 

• orsders alslamatico, ho l'oaora di rasaegnarvi 
• le mia dimiiwioni da radattora del Toetro gior-
" Dale K. 

Penna e Forbice, 

PBOVnfCIA 
(Di qua e di là del Juilri) 

C a v a l l i a n n e g a t i . Scrivono da 
S. Giorgio di Jfogaro: 

< A porto Nogaro questa mattina si sta­
vano soarloando i soliti materiali allo scalo 
Ferrari per conto del sig, di Montegoacco 
sindaco di qui. Fra i carrettieri vi era 
un certo Sguazzin (?) Pietro detto Dal 
Pozz, il quale coiiduceva una bella 
pariglia da tiro di proprietà, dello stessa 
signor MoutF'gnacco, Questo carrettiere 
adunque, volendo voltare i cavalli, per 
mettersi ai posto di scaricameoto dei 
mattoni, li presa per le briglia. 

Le bastie, in quel momento forse leg­
germente adombrate, invece di seguire 
l'uomo che le guidayn, cominciarono a 
rinculare spingendo il carro verso il 
fiume. Il povero ragazzo pose in opera 
tutta la sua forza per tirarli avanti ; 
ma a nulla valse. La parte posteriore 
del carro prima, e poi tutto il resto, 
scese nel Corno trascinando seco i due 
cavalli. Uno di essi spari subito nelle 
onde e l'altro lo seguì poca dopo. En­
trambi annegarono. Il Dal Pozj, dispa­
rato, si diede a fuggire coma un pazzo 
per la campagna, gridando di voler ini 
pure annegarsi. 

Le due bastie furono tratte a riva; 
e non si sa dove sia andato a finire il 
carrettiere nella sua disperazione. Ve 

S DO informerò». 

A l a r l a B l e t t p t - V e l l l a c i g 
nell'età d'anni 45 

dopo lun^a e aruiale malattia, munita 
dai contorti religiosi, cristianamente 
tranquilla,' rendeva l'anima a Dio, 

li marito Antonio Vslliscig, i figli 
Achille ed Emilia, ed il genero Fran­
cesco prof. Musóni, partecipano il loro 
lutto. 

Podrassa, SO loglio 1897. 

Alle egregie famiglio Vellìecig e Hiappi, 
colpita da.cosi grave perdita, ed all 'ot ' 
timo amico dott. Francesco Musoni, ge­
nero dell'estinta, il Oirattore del Friuli 
porga asntite condoglianze. 

(LaCiUà e il Comune) 
E s a m i -~ I B a a m l a i a n d l — 

E s a n u l u a t o r l . Questo è il titolo di 
uà importante articolo, aopra no argo­
mento davvero palpitante i' attualità, 
ohe ci manda un egregio amico compe­
tente nella materia, e ona pubblicheremo 
domani. 

P e r l a d i f e s a d e l l a l l a g a a 
e d e l l a c n l t u r a I t a l i a n a . Il 
Corriere di Qoriìia giuatooi questa 
mattina, riproduce buona parte dei di­
scorso proaunoiatp dall'on. Morpurgo 
alla Camera nella seduta dei 3 corr,, 
chiamandolo « importantissimo >; e ri­
produce pure qualche brano della rispo­
sta del miaistro, on, Oianturco, Ai due 
discorsi il Corriere tst seguire queste 
parole : 

« Fra quanti s'interessano — e sa­
ranno moltissimi —< ai discorsa del JVIor-
purgo ed alla risposta del Oianturco, 
noi siamo certamente dei. più vivamente 
interessati, E diciamo noi, proprio con 
l'intima compiacenza di un giornale ohe 
ba la aicura coscienza di non aver mai 
perduto di vista una sola questione che 
potesse giovare o nuocere all'interesse 
nazionale. 

«I uostii amici più cari ed i nostri 
assidui inttori sanno con quanta energie 
il Corriere bt seguite e studiate la 
funeste influenze siovomani che si an­
davano accentuando a San Pietro al Na­
tisene, Assai di sovente la nostra parola 
valsa ad attirarvi lo sguardo, ad avviarvi 
le indagini, a rischiarare i fini egli in­
tendimenti. Senza orgoglio dunque, ma 
con vivo compiacimento, possiamo assi­
stere a questa nuova fase che prende 
cosi lieto avviamento per la difesa della 
lingua e della cultura italiana. G non 
ci si dica che, l'essere quei tentativi di 
siaviszamento praticati di là dal oonflae, 
non ci riguardavano, 

« £1' noto che quelli non prendevano 
(orza che dall'aiuto che trovavano negli 
slavizzatori di qua del confine, 

« Aperti una volta gli occhi ai mini­
stri Martini a saccessori, si comprese il 
vero stato delle cose, ed ora si può spe­
rare ohe il discorso dell'onorevole De­
putato di Cividale faccia il resto », 

Il Corriere riproduce pure il nostro 

ogni trattativa con ditte estrinee; lujn • 
tre dagli atti risulta, o fu reso pubblico 
a suo tempo, che la 0 nati invitò quattro 
ditte, oltre la Trezza, a concorrere a 
quell'appalti; che tre di esse comparvero, 
compresa una ditta cittadina; e che 11-
nalmente (a ciò starabbi a prova dei 
favolosi guadagni inereati a quelli ge­
stione), tutta tre quelle ditto fsciro nf-
(srte inferiori a quella della impresa 
cessante. 

Quando sj.deplora che il controllo dei 
conti della Cassa di Ilisparmio sia sot­
tratto al Consiglio comunale, giova ta­
cere che quel contraila ò fatto coll'i-
dsntiao sistema stabilito ilalla legge per 
i conti del Cimune, vale a diro dele­
gando gli stessi Revisori all'esame di 
dettaglio negli Uffici della Gas», e de-
liber>iudone la approvjzioiie in seguito 
al loro rapporto. 

Quando si insiste nell'Idea della nuova 
birriera per [t braida Oidroipi, giova 
affermare ohe intanto si spesero di bei 
danari all'esterno poi traooiamanto 
della vìn destinata ad Imboccarvi ; men­
tre bistn UDO sguirdo alla li>gge suj 
plani regolatori, per sapere ohe quei 
tracciamenti vincolano temporaneamente 
il privato, ma nulla costano al Cumuos, 
il quale non à poi tenuto ad effettuare la 
espropriazione, uè ad eseguire il pano 
progettata. 

Quando si pirla di Porta Àquileia, 
giova affermare che nessuno sa giunto 
oosti quelfatlargamento ; mentre dal 
bilancio del Comune, pubblicato e di­
scussa nel novembre liiOS, risulta che 
il prezzo d'acquisto, delle due ultime 
case, spese camprdse, uon oltrepassò le 
lire 12,000 ; e giova non ricordare ohe 
lo scopo più pratico e p ù urgente — 
di dare un secondo accesso ai ruotabili 

' — fu immediatamente rogginrito. 
Perfino parlando della nuova gradi­

nata alle Grazie, si afferma che le re­
gala d'arte furono violate, dando ai 
gradini l'alzata di 0.17 calla pedata di 
0.35, mentre invece sono di 0.15 per 
0 35, vaio a dire a giusta regola d'arte ; 
e, uaturulmente, si tace che preesiste­
vano, della stessa misura, i gradini dui 
coioanato, coi quali couvenivii uoifor-
marsi, 

Curaa si debbono chiamare simili si­
stemi di dissussioae ? Al lettore la non 
ardua sentenza. 

Speolalor. 

R . G i n n a s i o d i U d i n e . II inno 
cunseguito la licenza gli alunni qui sotto 
nominati : ,, ' 

Berghinz Raffaello, Franzolini Angeli), 
Oortaoi Michaie, Oropplsro Gulfardii, 
Lesohintta Alessio, Malisani Pietri^, 
Maurouer Cristiano, Merio Umberto, 
Mogani Giacjmo, Quaglia Luigi, Rius 
sei Giu<eppe, Thuna Hoh'jnsteio Matteo, 

A s s o c i a z i o n e r i c o s t i t u i t a . 
All'adunanza generala degli operai tipo­
grafi che ebb? luogo ieri sera nei locali 
delia Società operaia, coli' intervento ài 
circa uni quarantina, si deliberò la ri­
costituzione della sede uJinstse. 

Va s o r v e g l i a n z a d e l b a m ­
b i n i . Mentre il migliorare lo coodi-
ziuai dell'infanzia è una delle costanti 
preoccupazioni delie menti colto ed e< 
levate, 6 dolorosa il dover riscontrare 
oasi frequenti di bimbi ohe perdono rai-
seramanie la vita per l'imprevìdensa 
0 la trascurauza di coloro che avreb­
bero l'imprescindibile dovere di sorve­
gliarli, BS bìsogaa convaoire che il mag­
gior caotlngente non ci è offerto dal 
fanciulli affilati ad estranei ; anzi, di 
cosi fatali ,tra80uranZ'^,.soao quasi sem­
pre colpevoli gli stassi geaituri. Vi sono 
della mamma che lasciano tranquilla­
mente una loro tenera creaturina presso 

' al focolare, quasi escludendo ohe esja 
possa cadere nelle fiamme; uhe l'abbao-
donau.) con la massima indifferenza vi 
oino ad una finestra aparta, che ia la­
sciano trastullarsi senz'alcuna preoccu­
pazione sulle sponde di un Gumiceilo 
0 di un canale, o girare sola per le 
vie cputìnnamenie percorse da carri e 
carròzze. 

Le disgrazia frequenti non riescono 
ad ammaestrarla; infatti sa esse potes­
sero soltanto loutaaamante supporre che 
il loro bimbo corre un perioolo, certo 
non ve lo iascierebbero esposto; egli è 
che a certe menti la saggezza dei pre­
vedere è ignota. 

Ed è perciò che si legge continua-
menta nei nostri giornali cittadini di pò 
veri corpicini miseramente ustionati o 
sommersi, di piccole membra sti'itolata 
dalie ruote di un veisolo, o sfracollato 
sul suloiato della stradai 

Anohe altrove accidenti consimili si 

ripetono con noa desolante frequenza. 
k Torino un babbo lasciò ultimamente 

tutu sola una b mb-itti di vautlsel maal 
presso ad un canale; quindo, Olinto e 
tranquillo, ci tornò per riprenderla, non 
trovò che un cadaverino ! 

Nella prjviicia di Censo una conta-
diua permise ad un suo bambino di due 
anni di restarsene solo presso al mastello 
dell'acqua bollente, ohe doveva servirle 
per il bue i to ; quando più tardi »\ ac­
cinse a compiere tale bisogna, in quel 
mastello — orrore! — 'oolllva il suo 
bimbo, . ' 

Ma il fatto più raocapriéolaÀte i oertn 
quello successo pochi giorni fa a Na­
poli. Un professore di quella Università 
s'imbarcava sabato scorso con la giovauj 
moglie a con una figlinoletta di vent-
due mesi sul piroscafo Estella, diretto 
a Piilermo, La sera, deliziosa ma calda, 
invitava i giovani coniugi a trattenersi 
sulla tolda della nave ; ed invece di 
prender la loro piooinsi di tenersela 
stretta al collo, stimarono miglior par,-
tito lasciarla sola nella cabina di prim i 
classe. Mentre ammiravano tranquilli il 
bel cielo nnp'iletano scintiitànte di stelle 
ed aspiravano a pitni polmoni la fresca 
brezzi marina, dello grida strazi&oti 
venivano d'un tratto a'aolpirli. Accorsero 
per vedere di ohe si trattasse, Qujle 
orrendo spettacolo li attendeva! L i loro 
bimba, nel frattempo, aveva pensato di 
trastullarsi col frdno del timone allora 
in movimento ; era stata presa nell'in­
granaggio ed il suo oorplcoiao n'era u-
scito stritolato,,. Oli sventurati accolsero 
nelle loro bracala una moreiite, ed in­
vece dì proseguire per Palermo, ove 
certo il ttltendevanu liete vacanze nella 
compagnia di parenti e di amici, ritor-
narono a Napoli col cadavere informa 
della loro unica creatura. 

L'accusa di mancata sorveglianza per 
1 bimbi conduce spessa dinanzi al tri­
bunali; ma se il carcere può sino.ad 
un carta punto frenare il furto e l'omi­
cidio, esso non esercita-inflasoza alcuna 
sulla m^dre trascurata! 

Che cosa sono quei pochi giorni di 
prigionia, al paragone dell'acuto rimorsa 
che attende colei che per propria in­
curia ha visto morire una sua creatura! 
iSila avrà sempre dinanzi agli occhi 11 
povero visino contratto negli apaaimi di 
una atroce agun^a, io carul tenereile 
ustionata dal fuoco, «nflite a livide par 
ra-B<sia 0 s.mguiiiaiiti par umbili ferite. 
Neppure il tempo potrà mitigare quel 
81)0 strazio; andando iunanzi con gli 
anni, ella non piangerà più 11 .bimbo,.ma 
il giovanotto, la fanciulla, suo sastegno 
e couforto, e la qualità che qualche 
volta ricerclierA invano negli ajtrl fi­
gliuoli, si ompiacsrà di immaginarle 
rinnite in quello perduto In così atroce 
maniera. 

La scienza, che ha scoperto i sieri 
benefici per attenuare le tristi conse-
gaeaze dei morbi ohe funestano l'infan­
zia, che ha moltiplicato quei mezzi «he 
giovano a rinv.gorire le deboli membra, 
a far rifiorire 1 visini pallidi ed affilati, 
è impotente a salvaguardare lo giovani 
vite dai pericoli della trascaranza; sol­
tanto quei sublime sentimento che re­
gna sovrano nei cuori femminili, forse, 
suggerirà la scrupolosa vigilanza di quei 
piccoli esseri inconsci, preziosi a fragili, 
che un istante talvolta basta a distrug­
gere. 

L ' I s t r u t t o r i a d e l i troe«»«8o 
c o n t r o V l d o n l O l i v o di Treppò 
Grande, arrestato per cambiali false da 
esso fatte scontare pressò le Binche cit­
tadine, è stata assunta dai giudica dott. 
Bai lieo. 

Ieri vennero sentiti gli impiegati della 
Cissa di R sparmio, ed oggi quelli della 
Banca di Udine, della Cooperativa U-
dinese a dalla Cooperativa Cattòlica, 

F r a d u e C l i l e s e . Riceviamo con 
preghiera di pubbiicazioDe ; 

« Il 13 cirr . nel .giornale oleric\le li 
Cittadino Italiano apparve un articolo 
intitolato: «Dove si fauno le comma-
dio)!». Avrei volato lispooiar subito, 
ma mi mancò tempo e voglia. Lo faccia 
oggi, benché tardi, per aderire al de­
siderio di molti. 

Si vede bene che l'articolista è molto 
impressionabile. Poche espressioni ap­
parse in uu avviso esposto alla porta 
della Chiesa Evangelica in Morcatovec-
chic, hanno bastato per rimaacqlargli ii 
sangii?:' Per farò' una' risposta' adegttatB 
dovrei scriver tante cose, ma invece 
voglio limitarmi a qualche accenno. 

Non tengo conto del dileggio in che 
ci mette, chiamando selle le nostre con­
gregazioni. Passo sopra a carte frasi 
originali che si leggono in quei pavera 
articolo. Mi prema per altro far rile­
vare all'articolista del Cittadino, in 
primo ' luogo, che noi evadgeiiói ammi­
nistriamo semper et iibique il. Batte­
simo, non come lo amministra il prete 
cattolico-romano, ma come ha insegnata 
Cristo, cioè colla materia. e colla for-
moia da Lui stabilite. Ora ripetere, sia 
pure sotto coudizione, ciò che fn fatto 
in nome s nel modo da Cristo volato] ò 



IL FRIULI 

«oaa opportuna o no? Le peraoDs spsa-
siuaato glttdiohioo. 

1D aooondo tttogo gli taoolo oaaerTsn 
ebe, iKanMTB esefoim'o la ooatra Chiesa, 
è : lo stesso ohe darsi da sé la zappa 
pei piedi. Se la Ohlesa austra Toolsi 
ohlamare eseroixio, é aaeaeaasio addi­
rittura ahiamar boilega la Chiesa ro­
mana, E Dome not Nella Obleea ro­
mana biaogoa star sempre eoi denaro 
la mano, 1 cattolici iiiformiao. ti prete 
ai fa pagare per battezzare, si fa pa-

f[trs pai funerali, ai fa pagare per dir 
a messa, al fa pggsre per le dlspenae 

mntrimoai'jli.. e onsa non si p^iga iu 
quella povera Cbiesa? 

,. Caro artieolista, è meglio non stuz­
zicare il can ohe dorme, se non si vuole 
essere morsloati. . 
.;.,Voi volete sapere poi se i l ministro 
^Vaogalis», bsttazzando il bambino, oltre 
• ..tanto altre domande, rivolga al pa­
drino anahe questa : « Geodi nella S. 
Ohiesa a&ttolioai » Si, illastra avver-

ì iario. E perohè no ( Noi pure crediamo 
'Mia Chiesa oattoliea; ma eattollea vuol 
dire uuiveraale, voi lo sapete: e oome 
iiga eroderla dal momento che la Chiesa 
dell'Evangelo è su tutta la (aooia della 
tetra? Ma, oaitolioa, attenta bene, non 
•bi!Ì(fi)lico-rom(!,na, parohè questi due ter-
mm); insieme ooit i , sono una cootradi-
zionéì'àuladi nell'atto che noi crediamo 
alla Chiesa. unnxt 'Mt» (oattoliea), non 
crediamo affatto alla Chiesa particolare 
(romana). 

Yl pi&ise questo nostro modo di pan-
sak'éf S J usa vi piace, non saprei che 
farvi. Solo vi dico che la dottrina da 
noi prdfeesata à sempre quella deil'K' 
vangelo, e questa predicheremo e incat-
cheremo ai popoli, non ostante la guerra 
c h e qa& e cola ol vien mossa da menti 
insane- D-o fln qui ci h t benedetto da 
per tutto, e ci bsoediri . Chi ci vuol 
seguire, ci segua; chi vuoi pensare di­
versamente da noi, faccia il comodo suo. 
Compito della Chiesa cristiana evauge* 
lica A togliere le ao'me dall'errore per 
metterle sulle braccia di colui ohe disse 
di sé : < Io san la Via, la Varitéi e la Vita » • 

Un watiffelieo». 

F r a s l o r n a l a l . Il dibattimento 
contro il. rivenditore del Oiomale di 
Udine, Battello Oiuaeppe, su querela di 
Antpoioli Qttìdo, rivenditore della Patria 
del ffriÙU, non avri luogo il 83 oorr,, 
come, anuonoiammo ieri in seguito ad 
infutpat^iiona.furaita al nostro reporter 
io Gancellerìa della Pretura, In quel 
giorno invece l'Antonioii è ohiamato per 
la conferma dalla querela. 

Sussiste poi anche una contro-querela 
dal Battello. 

(Jn p « v « F o p n x s o . lersora venne 
aosompaguato all'Oipitaie certo Anto 
Bio Del Ojbbi) d'anni 72, agricoltore, 
abitante in via di Mezzo, il quale da 
parecchio tempo dava tristi segni dello 
atato del sa<i sarveilo, 11 povero Del 
Gobbo é quello ohe poche aettimaue fa 
andava a bagnarsi di pieno giorno nel 
canale Ledra rimpetto all'Asilo Marco 
Volpe, 

A ,U'Oj | |>eda le furono iuri medi­
cati: la bambina Anna Ferro d'anni 6 
da Udine per contusiono alla regione 
frontale e per ferita alla regione parie­
tale sinistra, riportate accidentalmente e 
guaribili in 5 giorni; Jjppi Qiovaoni 
d'anni 29 da Udine per ferita lacero 
contusa ella mano deatra, guaribile in 
giorni otto. 

Ancora sii flcblaBuacisl uot> 
t u r n i » Ci scrivono: 

«Sono già molte sere che in una certa 
osteria in fondo via Aquileia, si fanno 
dei canti, più o meno sconcertati, che 
si protiaggoDO Soo a tarda ora. Ora, 
non è giusto ohe quattro bontemponi, 
0, diciamolo pur francamente, beoaì, si 
prendano il diletto di romper la scatole 
coi loro schiamazzi ai pacifici vicini, 
i quali hanno tatto il diritto d'essere 
lasciati in pace. 

Si provveda dunque, da.parte dell'au­
torità, perchè è ora di finirla con simiii 
sconvenienze. 

On vicino ». 

V i g l i t i v I s l l a A e ! iil' da paracobio 
tempo ohe 1 cittadini in certi punti della 
citta vengono continuamente molestati 
da mendiuanti, parecchi del quali viziosi 
e onll'altro. Si dovrebbe fare anche di 
questi una buona relata, come di quando 
in quando viene fatto dalle guardie di 
cittì delle Veneri da strapazzo 1 

Tribunale penale. 
Udienza 20 luglio, 

Predan Giovanni fu Giovanni d'anni 
71, Primoaig Antonio fu Giov. Gstt. 
d'anni 49, Predan Umberto di Giovanni 
d'anni 35,Oravagna Giovanni fu Giuseppe 
d'anni 54, Qualizza Stefano fu Michele 
d'anni 54, Sibau Luigi di Andrea d'anni 
30, Primosig Pietra di Andrea d'anni 
30, Primoaig Pietro di Autanio d'anni 
SO, Sibau Giuseppe fu Valentino d'anni 
20, Qnalizzi» Stefano fu Andrea d'anni 

1 
83, Sibau Aiito^iio di Andrea, d'anni 
40, tutti di S, Leonardo, erano imputati 
d'Ingiurie ed il primo di minacoie cen­
tro il eecerdote don Francesco Schaun ioh. 

In seguito ad intromissione del signor 
Presidente, il querelante recasse dalia 
querela, e quindi venne dichiarato non 
luogo a procedere per estinzione del­
l'azione penale. 

B e n e O c e n x a . Una gentile signo­
rina tedesca lia fatto spontaneamente 
l'offerta di lire 5.60 al Gomitato pro­
tettore dell'infanzia. Questi,riconoscente, 
ringrazio pubblicamente la benefattrice. 

P e r l e s i g n o r e . La ditta I. Ga-
sasola - Paolini, con negozio di mode e 
Sartoria per sigDOra in Mercatoveccbio, 
avverte obu ha roevuto dalla Germania 
la macobina per la pieghettatura a pUssè 
oordeon ( armonica ), e cannettatura di 
sottane, mantelline, volante, eo3i,'plbgbel-
tatara oggi molto in voga e general­
mente adottata nelle grandi città. 

Le commissioni vengono eseguite in 
g[iornata ed a volta di corriere si effet­
tuano gli invìi in provinola. 

Cyor«o jpratlco di ripetizione 
presso il Collegio Paterno per quegli 
alunni delle Scuole ginnasiali e tecni­
che, che, deflcenti in i]ualcbe materia, de­
vono prepararsi ai prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

Un telegramma da Arezzo ci reca la 
triste notizia della morte dì R e m i g i o 
ISaststttsEettI, avvenuta stamane in 
quella oitti. 

Una lentaiufermitAinesorabile minava 
da lungo tempo la gagliarda fibra di 
quell'uomo operoso ed intelligente, che 
sella nobiltà dell' animo ben temp­
rato e non scosso dalle diuturne sof-
forenze e dallo sconforta di vedersi o-
gni giorno venir meno, trovava la forza 
di guardare in faccia alla morte se-
renumente. 

i l DMtW ftmioo Donato Bastanzetti, 
che tanto amava 11 diletto fratello per­
duto, e che l'ebbe collabora'ore validis­
simo, si abbia le nostre affettuose con­
doglianze. 

Osservazioni mefeorologiclis. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnica 

DH FENOMeKO TSimiICO 
In una bambina di 5 anni 

so - 7 - i8»7 ora 9 ora 15 orati i l 
or. 9 

Bar. rid. a 10 
Alto m. 118.10 
llTallo dal mora 747.6 747.0 746.7 74B.S 
Umido relativo es 39 79 01 
Slate dui cielo Ber. misto raiito q.aop. 
Asqoa cad. min. - M . ^. — 1.4 
i i dirtriona 
1 ( vekMitli )m. 
Tnffi. Mnligi. 

.- 8 —• BE i i dirtriona 
1 ( vekMitli )m. 
Tnffi. Mnligi. 

4 — 5 
i i dirtriona 
1 ( vekMitli )m. 
Tnffi. Mnligi. <6.d Ì9.i 24.6 25.6 

T«ap«.tc»|-fr ?g:2 
TfimpQ»tun laiiniaiA all'ap«rto 17.8 
Z^mpo proAa6jC«: 
Venti deboli a frtubi «psoUlmeatA moridioiutU 

— Cìfllo Tarìo nord, qusiQho temporalo, 

Ls wm U\ Mmwm \\mm 
nel paese ilegll Hoggar 

Parigi 20 — Mancano 1 particolari 
circa la disfatta toccata ad un disiac-
camento di cavalleria francese da parte 
degli Hoggar nell'Africa Oiicideotale. 

Soltanto essa è ufdcialmeote confer' 
mata e venne annunciata ieri da Lebon 
nel Consiglio del miuistri tenutosi ni-
l'Eliseo. 

Il distaccamento ora partito da Tom-
buctu (città nel Sudan) sul limite me­
ridionale del deserto di S a h i i s , di 2 0 
mila abitanti, Tuareg, Soura', Fuli e 
Arabi, meta delle carovane delj'A'geria, 
del Marocco a del Sudan, por inseguire 
una banda di Indigeni che faceva dalle 
razzie. 

Da Parigi non era partito alcun or­
dina in proposito. Si suppone ohe il 
fatto sia avvenuto nelle stesse ooudl-
zlooi nelle quali noi 1894 livvenna il 
massacro della coIoana Uonoier. 

DHA m m i 3C0PEBTA A Bf i lNH 
nua sìoyaiG martirizzala. 

Scrìvono da Brindisi, 18: 
«Dietro denunzia, ieri, questo aottopre-

fetto dispose una vìsita domiciliare in 
casa di tal Giovanni Del , Prete, vicino 
al Comune di Cirovigno, ove gli R genti 
trovaroac la figlia Liuoia, d ive l tata ebeta 
da oltre 15, anni rinchiusa in una lurida 
stanza, senza neanche la camìcia, rav­
volta solo in orrìbili cenci fatti a bran­
delli dal lungo uso. 

La disgraziata mostrava no' eccbimosl 
alla gambi destra^pieoa d'insetti . 

luterrogalo, il padre risposa tenerla 
in quei modo perchè essendo povero 
non poteva assolutamente averne mag­
gior cura. 

Contraria mente poi a quest'afferma­
zione, gli Igeati rinvcDncro pvaaso ili 
lui oltre 3 6 mila lire in contanti. 

Altro che le bestie I » 

L'Archivio di psichiatria, icienze 
penali e antropologia criminale, di­
retto dal Lombroso, dedica u^ia spedale 
sezione alle ricerche ipnotiche e niedia-
nloho. Nell'ultimo suo fascicolo VAr­
chivio pubblica un caso di telepatia ohe, 
per le pietose circostanze onda è accom­
pagnato, crediamo interessante qui ripio-
durre. 

Nell'aprile del corrente anno corse 
voce nella Soci'^tà Pliche, in Tor ino , 
che una bimba di circa cinque anni, 
abitante in un Giinuae dol N^^varese, 
avess i nvi to percozioui", pjr v .e extra-
normale, di n i a gravo malattia da cui 
era stata colta la madre sua a Settimo 
Torinese. Il signor Livio Silva, allora 
professore nell' Istituto leoDioo di Casale, 

' fu incaricato di proourare dati pceitivi 
in proposito; egli ai recò infatti sui 
luoghi, ed ecco quanto ol racconta, dopo 
diligente ed intelligente inchiesta: 

Abitava nel Comuns di Settimo To­
rinese certa Varetto Aona nata Festa, 
d'anni 42 , madre di sette figli, ammo­
gliata al ii%aot Varetto Domenico, ne­
goziante in farine. Il giorno 17 febbraio 
1897, allo ore 12 e mezza, mentre ella 
stava nel negozia accudendo alle pro­
prie faccende, venne colta da malore 
improvviso, cosi che, svenula e portata 
a braccia sul letto, plii non riacquistò 
la parola né la conoscenza. 

Una figlia della Varetto , per nome 
Stella, bambina di 4 anni e mezzo d'età, 
viveva allora presso sua zia, maritata 
ZaceSk, maestra nella frazione di l iavi-
slate. Comune di Veranu, presso Borgo-
tloino. 

La sera del giorno i o cui la madre 
le cadde cosi gravemente inferma, Stella 
fu presa da viva agitazione. Infine, alla 
10 precise, mentre la maestra era in 
casa col marito e la bambina, questa 
improvvisamente dice: « V o g l i o andare 
a casa mia >. Queste parole sorprendono 
1 due coniugi Zucca, dacché Stella, non 
atendo più visto i genitori da circa 
cinque mesi, di rado, com'è compren­
sibile, lì ricordava. 

Lo z io apre l'uscio, mostrandole la 
notte buia, affine di toglierle il capric­
cio. Ma, di 11 a poco, la bambina nuo­
vamente esclama: * Voglio andare a 
casa mìa ». E! questa volta aggiunge: 
« perchè la mamma è malata ». 

Si era gik a ietto, quando tra la ore 
31 e 22 arriva un telegramma che an­
nunzia; «Mamma gravissima, posaibìl-
meote venite ». Partono òol primo treno 
del di dopo, e nel percorso tra Novara 
e Veroeili, la bamb'na esce improvvisa­
mente nelle parole: « la mamma 6 
morta r, piangendo dirottamente. 

Infatti la povera donna morì nella 
giornata del 18 febbraio. 

Quando la Zucca giunse a Settimo e 
alcuna prese in braooio Stella per mo­
strarle la madre, stesa esanime sul letto, 
la bambina si pose ad esolamare di un 
subito con accento di rimprovero, ri­
volgendosi «Ila z ìa: « V e d i che te i'a-
vevo detto c h i mainuia moriva! » . 

Il racconto ò firmato dal genitore 
della bambina, da un'altra sua parente, 
dalle maestre Zocca e Punizza, di Ri -
vislate, dal signor Carlo Costa, ufficiale 
postale a Settimo; il dott. Crolli, di 
qufst'ulìiinn Cjniiiue, fimi H a rischia­
ri!: one relativi ulla mulatti:) uJ a'Ia 
morte della Varetto , 

non permette per era l'effuituazlone di 
Vendite Importanti, RÌ potrà andare a-
vantl ancora parecchio tempo, ma cbl 
la darà i» vince e non dubitiamo che 1 

j detentori, dopo tante esperienze fatte, 
aipranno mantenersi fermi e resistere 
uoit! e compatti , fino al momento in cui 
il consumo, per forziti bisogni, sarà 
costretto a comperar» al prezzo da loro 
voluto. 

Balie isolate in greggio si vendano 
ogni giorno, Con prezzi alquanto irrego­
lari, dipendendo dalla più o mono ur­
genza che ne ha li compratore. 

MMìm della 6ors» 
ODINE 21 loglio 1897. 
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Idroterapia completa. Medico dottor 
Vincenzo Tecohio. 

CHI HA BlSOai^O 
di fare una cura ricostitueate ricorra 
con fiduoia al F B B R O P A O L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmacie a lira 
VIVA la bottiglia. 
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Il cambio del certificati di pagameato 
di dazi! doganali 6 fissato per oggi 

L M B a n c a cU U t U u e cede oro 
e scudi argento a frazione Nitto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOMIO ANOEU (oronto roapoaioblle 

MALATTIE DEaLi OCCHI 
DIPBTTI WeiLltlk VISTA 

li duttur Gambirutto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi iu Udine, dà visita 
g r a t u i t o a l s o l i p o v e r i nella 
Farmacìa G. Girolami (Mercatoveccbio) 
nel giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì lille ore U . Riceve poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tutti 
i giorni in via Mercatoveccbio N. 4 
eccettuata la prima e la terza Domenica 
d'ogni mese, ed l sabati oh» la pteoe-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 1(3. 

eo .H A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o u e » modlcs 
di S. SI. il Re, ed i signori comm. l i U i x l 
C h i e r i c i , oavalier prof. R l c c a r i l o 
Tett i , oavalier prof. P . V« D o n a t i , 
cav, dott, C a c c l a l a p I , cav, prof. G» 
n f a s i M U i l , cav. dott.O. O n i r i c o , iu 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a aniendide risultanze nttea.nte, hanno 
addottato unanimità per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, lienella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m o d a g l l e d ' o r o 
e a «Ilplonal d ' o n o r o o con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soieutiSoo interaazlon&lePrailotti ohimiei 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1804. 
Ooncaaalouario per l'Italia A. V. Kaddo, 
Udine, 

SI vende in tutte le drogherìe e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELI! 
OHIRURGO-DENriSTA 

DBLLB SCUOLi! DI VIIINHA 

Tiiite a Msnlli lalle ore 8 alle i l . 
K7iMin« - VW del Monte. 12 - « M i n e 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N. 92. 

Orario Ferroviario 
(vodi qwLita pagina) 

NOTIZIE 
DBLi 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

In attesa. 
Roma 2't — In alcune sfere 

diplomatiche non si esclude la '• 
possibilità che, perdurando le 
difficoltà, per la sistemazione 
delle cose in Oriente, venga 
convocato un Congresso eu­
ropeo. 

Rialzo di valori. 
Roìna 2/ — Da Parigi si se­

guala un forte movimento di 
rialzo sui valori di Stato, com­
presa la rendita italiana, mo­
vimento dovuto alla notizia di 
una prossima conversione della 
rendita 3 per cento francese. , 

Comers comoiemalo ' 
Slete. 

Milano, SO luglio. 
Il mercato serico odierno ha provato 

di nuovo che la calma regna sulla nostra 
piazza, ma se i compratori ai fanno ve ­
dere poco propensi agli acquisti, anche 
ì detentori perdurano nel sostenere la 
loro merc'j e la mettono piuttosto fuori 
vendita. 

) Con tale acc»rJo in sonao inverso, che 

GAS ACETiLEN 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

CIRBIIRII M Um mUM BD i l W W 
R O M A 

(Capi ta le aoc ln le L. 3 , 0 0 0 . 0 0 0 > 

Appareeshi Àatoiatiei Bpevettati 
per r iJluminazione pubblica, Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti e.seguìti dalla Società Italiana pel Carburo 
ili Calcio, Acetilene ed altri Gas — qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi al Concessionario nella Provincia 
dì Udine Sig. Cav. Cliovauni i larcovle i i — Udine. 

asBBims»» 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono eselnsivamente presso rAmrainistraRione del Giornale in Udine 

m^9mmm®%» 

FILTRO DEPURàTOflE DELL'ARIA 
in fusti e damigiane in eonsumo 

(8 sleina Fra l t in i b reve t ta to) 
pi^Mt eolie più Blu Morifcmte 

alla EspOBixioni 
iììMilanot Montevitleo, Casale, Udine 

e Buenot'Ayree 

Col F i l t r o d e p u r a t o r e 
( i C H ' a r i a sino l'ultimo biochìf're 
di vino spillato dalla botto o da 
qualsiasi reoip entp, aiicha dopo 
vari tnes'i resta uguale al priniii. 
E' quindi indispeosaltjjft i«-,.,qgni 
caot^RS. 

Non più vino gufato, piccante od 
iuaciditn. 

Per recipienti sino a litri 500 
lire 5 ; ano a litri 5000 lire < 0 $ 
per qualsiesi altra capacità lirt ESO. 

Unici cooccssionari e fabbrioanli 
per l'Hai a e par 1' estero signori 
P l c c a l u g a e M a r c a l i » Can­
neto corto, 13, G e n o v a » 

Opuscoli gratis a richiesja. 

Depositario poi Disti-etto ili Udine sig'. O i a e o m o D e Lore i i s e i , 
o t l l e o , "Via Mercatovecchio — IJilEiie. 

1 I lini! |1 !ii|i 
Signóre !!! 

I capelli di un colore b i o n d o d u r a t o sono i più belli percbè questo ridona 
al viso il fascino della bellezza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 
m e r a T i x I l o s a 

preparata dalla Freni. Prorameria 

ANTONIO LOIfOEGA 
S, Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
bella.e.naturale.,color6 b i o n d o o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quelle 
Signpre-ij di 'cui'cùp|lli>''j)|qpi!i tendano ad oscurarsi, 
InSnre.'cdll'nso dèlià^ Suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore blonlàÀ « r o . 

È ancbeda preferirsi alle altre_tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, là più d,i sicuri effetfp, e 'la ,'pii)t"àj buon mercato, niA costando òhe sole 
L, a .ào Ull»! bottiglia beantemente èonl^ldna^'è con'relativa istrnzlime. 

Effetto sicurispimi;., - J l ^ n | o - | i u o n mercato 
D e p o s i t a I n B I M l i i ! jpi*|sso'VAp4inijfri|^i5i^ del giornale / ; Friuli. 

•TW W f T ^ ^ •«••» ' T 

L a Migl iore , ti^tjura de l ,Monaci rioonc|s9Ìjita mv, felB ,07,ijqque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla prtailata Profamerla 

A N T O N I O (<WIIIGKe.« 

V E N E Z I A — S. Sa lva tore , 4 8 a 2 - 2 3 i 2 4 - 2 5 

'l/^^rrT^^^'" POTENTI! RIBTORATpfiB 
^̂ 'O ^"^ del oapolU e'deUa barba 

«pèlU 
Questa nuova preparazione, non essendo una delle solito tinture, possiede tutte 

ilo facoltà dijiidoMM ai.cjpollj ed alla toftiu ij-Joro primitfcfae natcìrala-colore. 
Essa I ^ j t n | m p l à i ) ^ a t u r * i p r c y ^ s s a l v a Su si ĉ àosCâ f poiché 

«en*» m | t | o U | # i ! i }>Wtt^tti)tla ptìlfis la ffniheria, in|S)chÌ8simi|groraii fa ot-
Jtenore ai cìfelli «l'alia Krba^un ot tà j l f tno W «Vero p r e t t i , tu fiù prefe-
Biribile allfi plffp .Mrchè comnosta di sostanze vegetali, e perchè la più eopnomica 
pnon costando SollaMo'ohe ' . ' t i . 

Ure DUE la flottiglia 
TmTOSJivwrtilwle pw/foa'Uflioio'Annunzi del Giornale i t i F R I U M , tlMine',! t i à l 

l'rofpttpr» N. 6.. ! . , 

litiGanide-lìgm 
È un p repa ra t ivo speciale 

indicato por r i dona re ai ca­
pelli b ianchi ed iodeboli t ì , 
colora, bellezza e vi tal i tà della 
pr ima gioviaezza. Questa !m-
parcRgiabilB composizipno pei 
capell i non è u n a t i n t u r a , ma 
un ' a c q u a di • soave profilino"^ 
cho non m a c c h i a uè la bian­
che r i a , uè la pelle e ohe si 
adopera colla masalma faci­
l i tà e apedHeiiza. Es sa agisce 
«ul bulbo dei capelli e della 

barba fornendone II nu t r imen to necessar io e oio_è r ido­
nando loto li colore pr imi t ivo, favorondooe lo sviluppo 
e rendendoli fles8Ìl?ill, morbidi ed a r r a s t a n d o n s i l a caduta . 
Inol t re pulisco p r o n t a m e n t e la co tenna , fa spa r i r e la 
forfora. — Una mia bolltglia basta per conseguirne 
«H effetto sorprendonte. ;r-. xw :•„• ..•• 

Oofl» lire 4 , la botligli». ',' ;.• - , -•,.-;•,;'.."r- • 
AggiaMara però ; en t S O per la spedizione iieV ^ti'oco po'sUlé. 
Si spediBoano 2 bott. ppr U 8 o 3 bolt. per L. 1 1 fratirlie'Xl p'Prto, 

B t l KosmeodtDt 
Prpp . ra to dt-r.tifriciù di 

A \ « i ( t . o ASi«oiKfi; E. d). 
MILANO - Vis Torino, 13 - MILANO 

I' H M K 11 F- O n O M T - H « « .O N B prepa- ' 
r>ito come E ' ix i r , come Inasta e come Polvere è com 
posto dì soslauiso le più purp, con speciali metodi, senza 
restrizione di speaa. Tali preparazioni di sufirema d o t i - ' 
cetér'za, poi^siuriio dunque r accomanda re comò le migliori ' 
0 preferibil i per la couaervozione dei denti e della 'bocoa. 

Il i K O J « M G O D « M T - H I » » l « I S pulisce 
{ dei.ti senzi a l t e r a rno io smal to , previene il t a r t a ro « ' ' | 
lo curie, gnar isoe rndical inento lo afie; combat te gli ef­
fetti prodott i da cachessie che si rad icano nella c a v i t i 
della bocca; toglie gli odori sgradevol i .causAtl dagli ali­
ment i , da i danti guasti e dal l 'uso d » l ' f o r n i r e . 

Quindi, per avere i denti bianchi,- disinfettare- ta 
bocca, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, consertare l'alito puro e per dare<alla bocoa »» 
soave profumo, adoperate il tuHiMEoaOìiiìC-nia9%f, 

L. a> l,'B)ii(if , r f̂- l 1» P"1™M — L. O . r S ' I a Post». . • 
Alle 'a^oaiaìoDÌ par posta raccomandata par ogni A^d^to aggiau 

gare cent, 26, ~ Per un ammooflaro di lira I O /rauco di ^or,to. 
/ tuddetti articoli si vendoito^iìresso tutti i nesjoiianti di Profumerie, Farntacttti e Droghieri. A Udine presto F*. Mloiaiai 

"—-«ilo generalo A . I V t l t ^ o a o o a . . Vi» Torino, >i, A l l l a n o . 

Sovrana per la dige-' 
stione, rinfrékaiifri, diu-

:reticaò 

l'Acqua di 

di .ottimo sapere, e bat-
teriologieamoute piva, 

.leggermente gazosa.dfilla 
quale disse il M»"'egàzia che è buona pei 
sani, .pei molai'' « pei semi-sat^. 

Il chiariasinìo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla la 

mlKlIaFe ne i ina d a t a v o l a 
d e l m o n d o . 

••W. BISI^iSR'I E € 

liftitoigeliGa per Famiplia. 
pastina alimentare fabbilcatà oòlPacqua m\ 
uerale ideal na di Nocera Umbra, ta quale,, per 
le sue proprietà igieniche e i sali magnesiaci 
in easa'contenuti, le conferisce una eccezio­
nale digeribilità, conservandole una notevole 
compattezza. Le signore delicate, i raffinati del 
gusto, gli uomini di aft'ari cui l'eroesso d i In­
volo mentale dispone alle dispepsie, tutt i rd-
[gTo insommii che amano o delhono ntttrir9i,4' 
CIÒ! semplici, sostanxiosi e leggeri, non jn^n-
cherannodiserbare le loro preferenze alla I»a-
« t a n c e l l ^ n . « Vnabuonamimfy'jm ditPa-
st'an^eliea mlrtscei'enxa à^i cS'fflOTmtto». 

Si vende in scatole da 1 kg., da 1|2 kg. 
e da 250 grammi. 

O M P . — M I L / t n i O 

IlFerro-Cliliia-Bisleri 

Nella scelta di un l i -ToIetola Saluta t j l 
quore eonciliiito la b j i t i . . .^y." • • 

bencnei ofl'ettì. 

u il preferito dai b n o n j , ; " 
gustai e du tutti quelli j/f^ 
cheamau') laqir 'pria s n - ' i s L . - . . 
•Iute. L'ili. Prof. S e o i - J * * ^ HlLABi' 
|tore .Semmola scrive: 
< Ilo sperimentato laigamente il FerJM» 
C l i l i t a u i M l e r l che costituisco un' ottima 
preparazione per la cara delle diver.ie Ciò-, 

ironcmie. La sua toilerauca da parte d^llo 
.stomacò rimpetto ad altre preparazioni d i 
|al I<'éirró''<5)tiì^na M l s l e r l un'indiscuti-
'bile superiorità >. _ 

U im|Iiofi tinture 4el ffload« 
w>aU eo^>î « te' nlii ' e ì i lè^al ' é ' ' 
p'siiilir^ti^Mii^j'iktii ljJio*«iWS sibilla ' 

r leonoNAli i te d a olt>t^ th'WMta 
nnai 

l e N^ìpuón't't 

Rìgeoersktoro -anÌTersàle 
fh'itoratore rici Capelli Fratelli Riiti 

Firtfae 
di ANTONIO LONGlìGA — Venezia 

Questo preparato scpjEa es^sere una 
tiptura, ridona,ai inanelli minclii ' i l^ 
loro. primitivo .colqr nero, cas,tiigóq e 
biondo; impedisco la caduta, rinforza 

il bnlbOj e dà loro la morbidezza e la freschezza della 
gioventù. Viene pi;pfcrÌto-. da,,tutti pe.Tqlièidi semplici/isjiua, j 
applicazione, — Àtài battiglia'JL.'a. ti 

La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

Tinge gè perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'ope- " 
Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­

cazione é duratura quindici giorni. ' 
Una bottiglia in elegante astitccio ha la durala di 6 mesi e i i iiende a l i . A-, 

TltlVEJB.t FÌOTO'CinAIPÌI€.& ISTJki^'lTJklli:.! 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poiché la più? 

adatta, ha la virtù di tingere .senza macchiare la pelle copie la maggior parte dij 
simili tinture in 3 bottighe, e di più lascia i capelli pieghevpli come prima dall'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla scatola li. A. . 

/€)Ì;|8»i\K! AlIKRÌCyliWO 
' I ' Ì ! *' l a ' l À Van^fe tk te i t , — Unica tintura solida, a forma di cosmetico, 

preferi = ~»qniinte,8i trovano "ini'cdmraei'cio — 11 Cernile americano é composto di 
mi(ialla d. bne che dà, Iforza^al 'bsilbo dei capelli e no evita la caduta. Tingo in ^̂  
biondo castagno e nero perfettfl, ' ' 

Ogni Cerone in elegàitte astuccio si vende a K<. 3 .SO. 
' ' ^ t I 

Depofito in Udine presso il'Offlcio annunzi del giornale e I l i V n i U L I » , Via 
Prefettura N. 6. 

jiìBUir-ni $mm i-'.raai.ififf-t,JBaai.-i iiiiflliflllii m 

S i g n o r e ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti caiori ilell'estate, se farete uso costante della 

Ricciolina 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Por aderire ajlc,continue richieste avute da ogni 
parte per la piccola bottiglia della tanto rinomata 
• l I V C I O l i I ! V & , venne ora posto in commercio il pie- ' 

colo Hacon pure confezionato ih elegante astuccio, con 
annesso il relativo urricciatore nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio cou annessi gli arricciatori speciali ed 
istruzione rclulìvu. 

Bottiglia piccola lire t . S O — Uottiglia grande lire K.JiO. 

Deposito in Udine presso l'Amministrazione del giornale « I L FRIULI;». 

Gabinétto Medico Magnetico 
La Sonnambula Anna 

ff Amico d i consulti per 
qualunque malattia e do­
mande d'interessi pLrtieo' 
lari. 1 .^ignori che deside­
rano consultarla per. cor-

•riBpondfltóa'atftdnd- i*ri-
vere, se per malattia, i 
principalisintomidef ma e 

che solTronof se por domande di a lbr i , di­
chiarare ciò che desiderano sapere, ad inviai 
ranno L. 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro d!Amico, via ^(uma, 
2, piano seconda, BOLOGNA, 

OBAKIO VKUKOVIAHÌIO 
Partente 
*A USIMI 
M. LBa 
0. 4;4S 
M,* «.05 
a 11.25. 
0. Msa 
0 . 17.80 
0.1 20.18 

i. VIMIUA 

a.iw 
8.60 
0.{9 

ItflB 
18.^0' 

£3.— 

"Pivtemlt Arri* 
K iiamii 

lAO' 
10.'— 
16.M 
1S,66 
31.40 
3S.40 
•S,04 • 

D. 4.1^ 
0. ' 6.18 
0 . 10.^0 
D. M,10 

M.«M7.25 
M.'Ì8.») 
a : ai.80 

(i*) Questo treno il f« 
(**) Parte da Fwdeno 

rma a Pordèttoh*. ' (i*) Questo treno il f« 
(**) Parte da Fwdeno ne. 

'aMriSKS'̂ KHWiMlC ì'&.Ha,jm'"i'^M 
0 . 6.56 9.— .0. e.so ' •• ISMS 
0 . 7.S6 »,B6 . D. 9,2» M.0S 
a . 10JI5 18.11, 
D. 17.^8 19.^1^ 

,0. HS», i7,pa a . 10JI5 18.11, 
D. 17.^8 19.^1^ 0 . 18.16 19.40 
0 . 17.8Ì 20:liO D. 18*7 •'20.06 
DiCX&AKSA'A POllTdIìa." DA'^iirooA. A CASAUSA 
0 . M 8 8.%i ' ' 0 . ••8.01 "8.4» 
0. 9.06 9.42 0. 118,06 18.60 
0. Ìa..EO ip.8!i 9, 21.27 .23.6 

DA (lAIAMA. A OTtUMB. 
0 . OTIO iWB 

A* «r iuw, A 
0 . 7,65, 

v(IA«AMA. 

M. U:3S 16,28 M. 13.16 

v(IA«AMA. 

0. 18.40 19.36 0. I7;BO • '1B.J0 
BA inAiAi A « u n n i ' !DA''«kauni' ' Jt'rW; 

U. 3.16 7,80 0. 8.26 M;10 
0. 8.01 10.87 0. 9.— 1236 
M. 15.42 19,46 0. 18.40 19.66 
0 . IV 26' 11030 M. 20.4S 1.80 

•A muai A we-ffAn, 
0. 7.46 9 .8 / • ^.^W^' "̂̂ 'ST 
M. 18.05 16.29 o: 18.12 16,31 
0 . 17.23 19.23 •M. 17.— 19J8S 
Colnoidanjte — Du Fortogmaro per Venezia 

oUii,art ,9.42 0 10.48, Da Veaida nr ivaal le 
ora 12.66. 

»A iiauif, 
M; 8.12^ 'IW' •^ 7.W 

9.47 ',S* M. 9.05 "9.82 'M. 
7.W 
9.47 ',S* 

M. 11,20 11.48 ¥• 12.15 12.46 
0 . 16.44 

• • ^ ^ • m •»B4»' ; I7 . ie 
M 20.10' • • ^ ^ • 0. 20.61 21.22 

Partenze Arrivi 

OSikBIO S£ILLA;iI^VU Â  V À F O ^ 

i Partente < Arriirì. 
SA: a. autmOkx n n a 

8,46'3.4- 8.32' 
11.16 '.S. % ia.4Ò, 

•'13,6)) R ; 'A : 1E.86 . 
'I«.'IO B. T. l9.8S' 

>A iniiD^ ,A •( pJiKmx 
R. A'. 8 , - - 8.47 
B. A. li;20 13.10 
B. A. 14.60 18.48 
B. A. 18.— 19^62 

Udine , 1897 ~ - T i p . Marno Bi t rdMso 


